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ARTICOLO 138 · COOPERATIVE MUTUALITÀ E GOVERNANCE

La rinuncia a un servizio e il lavoro
di chiusura
Terminare una prestazione richiede di gestire le attività e le informazioni
rimaste aperte.

AUTORE Michele Argenziano   ·   PUBBLICATO 4 ottobre 2026

Quando un socio termina l’utilizzo di un servizio, possono restare richieste in corso e informazioni da
restituire. La chiusura operativa deve essere leggibile, anche se il rapporto complessivo con la
cooperativa continua. Gli effetti giuridici dipendono dalle condizioni effettive e devono essere
verificati separatamente.

Propongo di ricostruire cosa resta da completare e quali passaggi sono necessari. Un’attività può
essere conclusa, trasferita o annullata secondo gli accordi applicabili. La struttura e il socio
dovrebbero conoscere lo stato delle prestazioni evitando che una comunicazione generica
interrompa il lavoro senza una gestione delle pendenze.

Immaginiamo un servizio di assistenza che conserva documenti ancora utilizzabili dal negozio. Una
restituzione organizzata può facilitare la continuità del lavoro. La gestione dei dati richiede
procedure adeguate e non può essere definita soltanto in base alla comodità operativa.

La chiusura dovrebbe produrre una sintesi comprensibile delle attività completate e di quelle ancora
da gestire. Il suo valore riguarda la qualità della relazione e la possibilità di evitare equivoci
successivi. Un servizio termina meglio quando il percorso di uscita è riconoscibile fin dall’inizio.
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